
Quotidiano / Spcd. abb. postalo / Lfro 40 

Per un ampio dibattito 

al X Congresso del Partito Unit 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

del lunedì 

* Anno XXXIX / K. 41 (271) / Lunedì 1? ottobre 1961 

30.000 abbonamenti 

spedali all'Unità 

Per la neutralità della polizia 

e contro le repression padronali 

I parlamentari 
milanesi PCI - PSI 
per i metallurgici 

La Pira e Fabiani alla manifestazione 

Unità a Firenze 
contro Franco 

Erano presenti tutti i movimenti giovanili e uni­
versitari democratici - Corteo nel centro della città 
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FIRENZE — La presidenza della manifestazione per la Spagna: da sinistra il pre­
s idente della Provincia, compagno Fabiani, il s indaco La Pira, l'avv. Boniforti, il 
g iovane Scandone di « Nuova Resistenza » e il combattente spagnolo Ramon 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 14. 

/ democratici, ali antifa­
scisti di Firenze hanno dato 
vita oijqi nel .-alone di S. 
Apollonia ad una grande 
manifestazione popolare per 
la libertà della Spagna, per 
la liberazione dei giovani an-
tijranchisti. contro il fasci­
smo. L'ampiezza della unità 
raggiunta è stata confermata 
non solo dalla imponente e 
appassionata jiartecipazione 
di centinaia di giovani, ma 
soprattutto dalla larghezza 
delle adesioni che. come ha 
giustamente detto Fon. Boni-
jorti si è realizzata « «I di là 
degli ideali e degli interessi 
di parte per unire nella bat­
taglia per la libertà un vasta 
schieramento di forze che va 
dai cattolici ai marxisti .*. ! 

Hanno, infatti, aderito alle. 
manifestazione il movimento 
giovanile di * Suova Resi­
stenza ». quello comunista. 
socialista, socialdemocratico. 
repubblicano, radicale. l'In­
tesa universitaria cattolica, 
la Comunità universitaria, la 
Associazione goliardica, la 
ORUF, la Ubera goliardìa, 
la commissione giovanile del­
la Camera del Lavoro, de­
mocrazia liberale e l'associa­
zione giovanile degli studen­
ti. Anche i gruppi giovanili 
della DC. hanno aderito alla 
manifestazione, diffondendo 
un comunicato per protesta­
re contro le condanne inflit­
te ai piovani antifranch'Sti 
spagnoli. 

A questo schieramento cosi 
largo e corrisposta una par­
tecipazione altrettanto unita­

ria. Erano presenti, il sinda-i 
co prof. Giorgio La Pira, il 
presidente della amministra­
zione provinciale Mario Fa­
biani, l'avv. Boniforti. pre­
sidente del Consiglio regio­
nale della Resistenza, il vice 
sindaco dottor Agnolctti. gli 
onorevoli Codignola. Mazzo­
ni e Montelatici, il segretario 
di * Suova Resistenza » Scan­
done. Era presente anche, ac 
colto da grandissimi applau­
si. il giovane antifranchista 
spagnolo Ramon. 

Dopo il saluto del sindaco 
prof. La Pira, il quale ha af­
fermato che il cammino della 
storia porterà anche alla Spa­
gna libertà e democrazia, e 
intervenuto il presidente del­
la Provincia compagno Mario 
Fabiani che ha ribadito hi 
necessità di una azione con­
tinua, la quale attraverso for­
me e iniziative articolate 
aiuti i democratici spagnoli 
ad abbattere la dittatura san­
guinosa di Franco. 

La manifestazione (cui se­
guiranno tinelli di Milano. 
domani, e di Roma, mer­
coledì ) si e conclusa con 
un grande corteo che ha at­
traversato il centro del­
la città tra due fitte ali 
di folla plaudente. In serata 
« Suoca Resistenza > ha e-
messo un comunicato di li­
brata protesta per le limita­
zioni imposte al corteo da'. 
prefetto e per la presenza 
assolutamente ingiustificata 
di forze di polizia in pieno 
assetto che avrebbero potuto 
provocare incidenti, evitati 
solo grczie al senso di re­
sponsabilità dei giovani e dei 
cittadini. 

Trapani 

Teppismo 
fascista 

contro la sede 
del PCI 

La 
TRAPANI. 1-i. 

scorsa notte alcuni 
giovinastri aderenti al MSI 

| hanno tentato un assalto 
Jalla Federazione del l'CI di 
Trapani. lanciando sassi 

Icontro le finestre i cui ve­
ltri sono andati in frantumi. 
| La bravata \ o Ieva . ervire 
idi intimidazione contro una 
manifestazione in corso <!i 
prepara/ ione d.i parte della 
gioventù trapanese per so­
lidarietà con i giovani spa­
gnoli antifranchisti. 

I giovani democratici del­
la città hanno deciso unita­
riamente per domani e mar-
tedi due giornate di asten­
sione dalla scuola in segno 
di protesta. Al lo sciopero 
prenderanno parte i giovani 
trapanesi della Gioventù fe­
deralista europea, dei movi­
menti giovanili del ; 'S ! e 
della DC. della Federazione 
giovanile repubblicana, del­
la FGCI. d e l l U S C S . della 
Unione Goliardica. della 
UIL. del la CISL. della CGIL 
e dell' Intesa Universitaria. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

La lotta dei metallurgici 
e ad un momento cruciale: 
t|iiella che inizia domani e la 

sesta settimana ili scioperi 
e manifesta/ ioni . Co:i 182 
accordi raggiunti sul proto­
collo pre-contrattuale, note­
voli brecce sono state aper­
te nello schieramento confin­
dustriale. Ora. come ha sot­
tolineato la FIOM. si tratta 
di tran e da questa lotta i 
risultati che la categoria si 
attende: un effett ivo e radi­
cale rinnovamento del con­
tratto di lavoro. Nel lo s te s ­
so tempo si dispiega la m a ­
novra padronale: la Confin-
dustria cerca di s fuggire a l ­
la resa dei conti. 

Particolarmente tesa e la 
situazione creatasi a Milano. 
con l'incidente verificatosi 
l'altro ieri alla Geloso e 
con il brutale intervento 
della polizia contro i me­
tallurgici in sciopero. Que­
sta situazione e stata esami­
nata dai dirigenti della Ca­
mera del lavoro e dai par­
lamentari comunisti e socia­
listi milanesi. 

A conclusione di una riu­
nione. presenti fra gli altri 
gli ou.li Alberganti . Albiz-
/at i . Arnaudi. Caleffi, De 
Grada. Greppi. Mnlagugini. 
Mon tannati i -Marclh. Roda. 
Scotti e Venegoni, è stato 
deciso di chiedere un i m m e ­
diato colloquio col prefetto 
di Milano e di presentare 
interpel lan/e e interrogazio­
ni ai ministri del Lavoro e 
dell'Interno 

Al ministri) Taviam e s ta ­
to inviato questo te legram­
ma: « Parlamentari milanesi . 
v ivamente preoccupati s i tua­
zione determinatasi per ina­
spriti interventi polizia ne­
gli ultimi giorni: tali «la 
ostacolare controllo anda­
mento sciopero metalmecca­
nici che va componendosi in 
più aziende, chiedono s igno­
ria vostra diretto intervento 
e colloquio urgente >. 

I parlamentari comunisti 
hanno inoltrato immediata­
mente le loro interpellanze 
I deputati De Grada. Alber­
ganti. Venegoni , Lajolo e 
Pina Re chiedono ai ministri 
dell 'Interno e del Lavoro 
< quali s iano gli or ientamen­
ti e gli ordini impartiti al le 
forze di polizia > dopo che 
M sono verificati i fermi e 
le convocazioni in questura 
di numerosi lavoratori: fatti 
questi che rappresentano una 
vera e propria opera di in 
t imida/ ione . K cu» mentre 
il consigl iere delegato di una 
grossa azienda, la Geloso. 
spara sui lavoratori, nel qua­
dro di una situazione resa 
ancor più tesa e drammati ­
ca dall' isterismo del padro­
nato. 

I senatori comunisti Mon-
tagnnni-Marell i e Scotti , dal 
canto loro, chiedono ai citati 
ministri « se non ritengano 
di intervenire immediata­
mente. per impedire che 
l'apparato del lo Stato sia 
utilizzato contro i lavora­
tori >. e « per facilitare in­
vece la positiva conclusio­
ne della vertenza >. 

Sui fatti accaduti alla Ge­
loso il PCI ha presentato 
una mozione al Consigl io co . 
mimale. M documento chiede . 
alla Giunta e al s indaco di | 
esprimere, a nome della am­
ministrazione comunale , una 
pubblica condanna del gesto 
compiuto dal padrone della 
Geloso di chiedere al go­
verno un suo sol lecito inter­
vento sulla Confindustria, e 
di richiamare le forze di po­
lizia perché mantengano, nei 
conflitti s indacali , un at teg­
giamento rispettoso dei prin­
cipi costituzionali. 

La domenica politica 

Violento attacco 
di Bonomi alla CISL 
I cislini accusati di essere al rimorchio del PCI 

La situazione di torte crisi 
interna della • honomiana > 
dopo le dimissioni del vice di 
Monomi, Alienisi e l'accresciu­
ta tensione fra CISL e Colti­
vatori duetti , ha provocato 
ieri un discorso « bomba » del-
l'on. Monomi, il (piale ha vio­
lentemente attaccato la poli­
tica ili centro-sinistra e ha ac­
cusato la CISL di essere al ri­
morchio dei comunisti. Un 
dettaglio interessante, che ser­
ve a illuminare anche sul ca­
rattere ricattatorio della « spa­
rata » di Monomi alla vigilia 
delle elezioni, è dato dal fat­
to che, nella giornata di sa­
bato Monomi era .stato ricevu­
to da Moro presso il quale ave­
va protestato per gli attacchi 
della CISL alla « honomiana >. 
Tali attacchi si erano avuti 
sia in Parlamento, da parte 
dell'oli. Scalia, sia durante 
una recente conferenza stam­

pa sulla politica agraria della 
CISL tenuta da Storti e Scalla. 
11 settimanale della CISL Con-
quisie del lavoro, aveva inol­
tre e ripetutamente negli ul­
timi tempi, duramente accu­
sato di « paternalismo fasci­
sta » la politica della • Colti­
vatori diretti » additandola 
come fuori dal tempo e falli­
mentare dal punto di vista del 
reddito dei contadini e dello 
sviluppo dell'agricoltura. 

A questa battaglia contro la 
sua organizzazione (che alla 
base sente anche la pressione 
reale delle masse organizzate 
dalla Alleanza contadina in­
sieme alle quali, in diversi 
casi, i coltivatori diretti si sono 
trovati a lottare insieme) 
l'on. Monomi ha ieri reagito 
con un attacco tanto violento 
quanto disperato. 

Monomi ha iniziato il suo 
discorso polemizzando con la 

A Bruxelles 

Scontri tra 
valloni e 

fiamminghi 

HRUXlil . l .KS — l 'n giovane dimostrante colpito e tra­
srinato \ i . i dai poliziotti (Telefoto Ansa - l'c L'iuta:-; 

B R U X E L L E S . 14. 
Le organizzazioni cattoli­

che e di estrema destra del­
le Fiandre hanno dato vita 
oggi alla seconda • marcia 
su Bruxelles • (la prima eb­
be luogo l'anno scorso) pro­
vocando violenti incidenti 
con i valloni residenti nella 
capitale. Oecine di migliaia 
di fiamminghi inquadrati dai 
dirigenti delle suddette orga­
nizzazioni sono affluiti a 
Bruxelles con camion», treni 
speciali e autobus per riven­
dicare una nuova legislazione 
per quanto concerne la dif­
fusione della lingua fiammin­
ga la cui diffusione è in re­
gresso di fronte al francese 
nonostante che i fiamminghi 
rappresentino il 60 per cento 
della popolazione. Le orga­
nizzazioni vallone avevano 
rinunciato a una contromar­
cia e avevano invitato i loro 
aderenti a non intervenire, 
però ciò non ha impedito gli 
incidenti. Va notato che le 
organizzazioni cattoliche e di 
estrema destra fiamminghe 
cercano di sfruttare i contra­
sti esistenti tra i due grup­
pi etnici per i propri scopi 
reazionari. 

Vivaci incidenti si sono ve* 
rificati allorché II corteo si è 

scontrato in piazza della Bor­
sa, con gruppi di cittadini 
di lingua francese. Questi ul­
t imi. malgrado l'imponente 
schieramento della polizia 
sono riusciti a raggiungere 
un cartello ritenuto partico­
larmente insultante e a di­
struggerlo. orovocando la 
violenta reazione dei fiam­
minghi. 

Il cartello su cui si leg­
geva in francese: • chiedo 
delle facilitazioni - , era sta­
to sistemato dai manifestan­
ti su un asinelio per dileg­
giare le pretese della popo­
lazione di lingua francese. 

In mezzo alle esplosioni di 
petardi, alle grida e alle 
zuffe che si accendeveno qua 
e la improvvisamente veni­
va lanciata contro i dimo­
stranti fiamminghi una bot­
tiglia Molotov che feriva 
gravemente alla mano uno 
studente di Anversa. Poco 
dopo esplodeva un'altra bot­
tiglia Molotov, questa volta 
lanciata dai f iamminghi con­
tro i valloni. L'ordigno fe­
riva quattro cittadini, un 
agente di polizia e un bor­
gomastro. A questo punto la 
polizia caricava -violente­
mente I dimostranti e ripor­
tava la calma. 

segreteria de che. egli ha det­
to, dimentica come il succes­
so della DC si è sempre basa­
to sul voto di • 10 milioni di 
italiani non tesserati alla DC • 
che votavano de perchè con­
sideravano questo partito 
come il baluardo contro il co­
munismo. Oggi, ha detto Mo­
nomi, la situazione è capovol­
ta, « si rinnega ciò che si è 
fatto ieri e alcuni atti che sino 
a ieri erano considerati bene­
merenze oggi sono giudicati 
peccati mortali ». « Ciò avvie­
ne — egli ha detto — come 
frutto di una propaganda psi­
cologica imposta dai comu­
nisti ». Passando poi all'attac­
co diretto contro la CISL, Mo­
nomi ha detto che i socialco 
munisti trovano in essa un 
alleato nella lotta contro la 
« honomiana ». « Non vorrem­
mo — ha detto acidamente Mo 
nomi — che questa azione 
della CISL contro di noi fosse 
fatta per coprire la sua inca 
pacità a conquistare la fiducia 
dei coltivatori diretti. Questi 
denigratori della "Coltivato­
ri" farebbero meglio a lotta­
re nelle campagne contro le 
organizzazioni socialcomuni-
ste per strappare loro i brac­
cianti, i salariati, i mezzadri ». 
Autoproclamando.si salvatore 
della patria. Monomi ha af­
fermato che • l'azione della 
Coltivatori diretti ha impedito 
in questi anni ai comunisti di 
conquistare il potere » e ha 
affermato che esiste una con­
comitanza evidente fra l'ap­
pello all'unità lanciato dal-
n'titfù nei giorni scorsi in un 
suo editoriale e certe azioni 
della CISL contro la « bono-
miana ». 

I DISCORSI 
Atlollati comizi 

.sono stati tenuti ieri da nu­
merosi dirigenti comunisti sui 
maggiori temi politici di at­
tualità. Tra gli altri, come ri­
feriamo ampiamente a pagi­
na 2, il compagno Longo ha 
parlato ad Alessandria e Gian­
carlo Pajetta a Bolzano. 

Altri discorsi sono stati te­
nuti da ministri e leaders del 
centro-sinistra. Due discorsi 
di sottolineatura dei problemi 
che sono davanti al centro­
sinistra. hanno pronunciato 
Pastore e il vicesegretario de 
Salizzoni. In entrambi i di­
scorsi appariva evidente la po­
lemica contro la controffensi­
va scelbiana, di cui il discorso 
di Monomi appare un esagi­
tato riflesso. Pastore ha defi­
nito « calunniosa » l'accusa al 
governo di voler « collettiviz­
zare » e ha affermato che la 
DC non si abbandona a « ce­
dimenti davanti alle dottrine 
marxiste » ma interpreta la 
Costituzione e l i « Ma ter et 
magistra ». 

Da parte sua Salizzoni ha af­
fermato che « il governo prov­
veder» a quegli adempimenti 
che sono previsti dal pro­
gramma approvato dalle Came­
re » e che « queste modelle­
ranno le loro previsioni di la­
voro al tempo effettivo a di­
sposizione ». Salizzoni ha poi 
detto che « anche dal modo 
come verrà impiegato l'ultimo 
periodo di questa legislatura 
l'elettorato potrà trarre un 
giudizio sulla effettiva capa­
cità dei partiti di mantenere 
fede ai propri impegni ». Tut­
tavia Salizzoni non è Uscito. .1 
questo proposito dalle frasi 
generiche, evitando con accu­
ratezza di rinnovare pubblica­
mente l'impegno per le Regio 
ni 

PIERACCINI E REALE .-,n.,n 
do a Ravenna Pieraccini ha ri­
confermato la necessità di 
creare le Regioni «elementi es­
senziali per pianificare lo svi­
luppo economico del paese ». 
Pieraccini. a proposito del cen­
tro-sinistra. ha affermalo che 
« la politica economica e so 
ciale deve inquadrarsi in una 
politica interna democratica, 
di rispetto di tutte le libertà. 
di fine delle discriminazioni, 
di fine dei sistemi di sottogo­
verno. di lotta contro ogni for­
ma di corruzione e d e \ e in­
quadrarsi in una politica este­
ra di pace e distensione, or­
mai invocata da cosi vasti set­
tori di opinione pubblica e che 
ha trovato un'eco profonda 
nel Concilio che ora si tiene 
in Vaticano ». A proposito del 
la politica estera Pieraccini ha 
confermato che « non si trat­
ta di rovesciare le alleanze » 
ma di « agire nel campo in 
cui ci troviamo, per sviluppa­
re un'azione concreta in ogni 
situazione, su ogni problema. 
per la ricerca dell'accordo e 
il consolidamento della pace ». 

m. f. 

Dopo l'incidente procedurale 

I vescovi si 
consultano 

per nazioni 
Domani una nuova riunione per 
eleggere le commissioni conciliari 

Tra i e n e oggi, i « pad ti 
conciliari > sono occupatissi­
mi in numerose riunioni te­
nute dai vari episcopati na­
zionali. Ieii alla « Domus 
Marine > si sono incontrati 
oltre 300 vescovi italiani (dei 
430 che annovera l'Italia). 
Stamane si riuniscono i fran­
cesi (150) , i brasiliani (204). 
gli olandesi e numerosi altri 
rappresentanti del le varie na­
zionalità. 

Ullìcialinente. queste riu­
nioni stanno ottemperando a 
quella preventiva consulta-

Scarpe 
avvele­

nate 
Perfino le scarpe, adesso, 

sono avvelenate. Se ve le 
m/i/ute ni piedi non ri suc­
cede niente, beninteso, ma 
se le fabbricate finite in­
tossicati. Questa è la sorte 
toccata a molte decine di 
operai di Vigevano, a cau­
sa del benzolo utilizzato 
nel ciclo di lavorazione, 
com'è stato ieri definitiva-
mente e ufficialmente rico­
nosciuto. 

L'aspetto peggiore della 
faccenda è che non si trat­
ta di una novità, poiché già 

ta/.ioiH' la cui necessita ven­
ne posta alla base della ri­
chiesta di 1 invio avutasi sa­
bato. alla prima congregazio­
ne cencia ie del Concilio. Se-
nonche non .sfugge l'impor­
tanza nuova che assume que­
sto raggi uppameutt) per na­
zioni Ksso viene a conferma­
re quanto «dia vigilia si dice­
va sul ruolo che >ono omini ] 
destinate a giocare, e del pe­
so che sono decise ad assu­
mere. le < chiese locali >; po- | 
ne in pruno piano uno di 
quei temi che sai anno al cen­
tro dei lavori del Concilio, | 
cioè la funziono delle Confe-. 

I l enze episcopali (riunioni pe-j 
1 iodiche dei vescovi di unal 

I s ingola nazione) l'aliai ga-l 
mento dei loro poteri, la con-l 

I quista di una loio autonomia,! 
per cosi di ie , < giutidicu ». 

I Molti osservatori, oggi. 
commentando l'iniziativa lei 

Ijl suo successi») elei cardinali! 
Lionati di Lilla e Frings ci il 

I Colonia, l'hanno considerata! 
coni*» la prinui manifestazio-l 
ne di questa volontà « auto- | 

I noniistica », in implicita pò 
lemica col central ismo dellrd 

ICuria romana. Qualcuno hai 
ricordato c'ie non solo il car 

. d i n a l e Lienart (noto come i j 
I patrocinatore dei < preti opc-

ini > francesi) ma anche il 
I cardinale Koenig. di Vienna] 
' aves sero dichiarato che 11011 

I andavano a Roma per annui] 
re ma per discutere qualcui 

. a l t r o ha aggiunto che l'ai 
I leanzn tra vescovi francesi ti 

tedeschi (con gli olandesi, 
I belgi, gli austriaci) si e co 

I miuciatn ti esprimere nell; 
richiesta di rinvio avutasi sa 
bato. E proprio in quest; m passato casi di avvelena .. , . ._ , , 

mento si erano verificati. I mossa, volta a dare maggio. 
ente, la ley- peso nel le varie Commissio 

I ni agli episcopati 1 ester 
si e 1 avvisata la prima ma 

I festa / ione concreta di queliti 
volontà di < internazionaliz.[ 

Ma, evidentemei 
gè del profitto non conosce 
remore, e gli industriali 
hanno continuato per la 
loro strada senza che nes­
suno sia intervenuto a di­
sturbarli. 

Chi non lo sa, del resto, I 
clic nel nostro paese le leg- I loro sedi molti vescovi a 

che tutelano la sicure: ' vano apertamente proclamai 
to in questi ultimi tempi. 

I discorsi del Papa, frati 
tanto, continuano ad occupai 
re l'attenzione della stanipq 
internazionale ed italiana 
s'empie di più prevale l'interi 
prefazione secondo la q u a l / 

za re > la direzione della Chiel 
sa. di rinnovare l'animini! 
strazione centrale, che dalli 

a v e | 
ai ' "'" * 
za dei lavoratori, oltre ad 
essere inadeguate, sono as­
sai spesso trascurate e vio­
late? Ricordiamo il caso di 
quella grossa industria chi­
mica che usava un uccelli­
no, anziché sistemi moder­
ni, per misurare il grado 
di avvelenamento dell'aria 
nella fabbrica, dando per 
sottinteso clic fin che l'uc­
cellino non tirava le cuoia 
anche gli operai sarebbero 
sopravvissuti: ma il calcolo 
si dimostrò sbagliato. 

Quando poi il lavoratore 
d i m i M consumatore, allo­
ra la tecnica dell'avvelena­
mento lo avvolge da ogni 
lato. Le più recenti notizie 
dicono che l'avvelenamen­
to prende di mira addirittu­
ra t bambini. Gelati, cara­
melle, budini ed olire lec­
cornie sano roba buona per 
1 maiali: ed è proprio la 
grossa proibizione indu­
stria1" quella più adultera­
ta, sebbene la pubblicità 
che vi annoia al cinema vi 
mn-tri ti'vece dei cicli di la-
1 orazione esemplari. 

Al confronto. 1 Borgia 
erano dei dilettanti, degh 
artigiani. Operavano in una 
cerchia ristretta, e 111 fon­
do non ci guadagnavano 
sopra. L'avvelenatore del 
Bitter, poi, nim era che 
un individualista anarchico. 
Ora si opera a ventaglio, 
si penetra m ogni casa, e 
ci si guadagnano su miliar­
di e miliardi: poiché la 
roba avvelenata ve la som­
ministrano a prezzi che non 
meriterebbe di jxij/iiro nep­
pure per la roba genuina 

Multe? Calerà per 1 cof-
pcvoli? Polizia sanitaria e 
controlli cucienti? Certo. 
sebbene la nostra impres­
sione sia che prima di ve­
dere in galera un grande 
industriale peneremo as­
sai. Ma il problema frodi-
prezzi, ti problema dello 
sfruttamento del lavorato­
re - consumatore sarà ai- | u „ < franco-tedeschi > (m 
frontato come si deve solo I < u - c e t t a t o anche dagh altri! 
quando la produzione e la 

I 
I 
I essi segnano un orientamenti 

to nuovo della Chiesa, un sitt| 
I m a g g i o i e impegno dinaiii 

alla grande questione dell 
Ip.ice. e il proposito di favo 

rii'i* un clima di distension 
Iche può. altresì, facilitare 1 

sforzo di apostolato cattoli 
I c o nel mondo e la sua «npeil 

tura» unitaria verso i < fra! 
telli separati » del le a l tr i 

I confessioni cristiane. Sabati! 
le brevi parole rivolte di 

I Giovanni XXIII agli e ossei] 
vatori > non e 

. corti più il discorso pronunl 
I ciato in quella sede dal cari 

l imale Hea. presidente del se 
jgretariato per l'unita cristinl 
• n.ì. hanno confermato la dil 

I -posizione del \ a t i c a n o pel 
l'avvio di un fruttuoso dial 

I l o to e insieme sottol ineat i 
I che l'attuale incontro e soli 

t..nto e il primo pa-<o \er>[ 
jque i IÌ.IVV icinameiite e raij 
• tos tamente > che e nei voti d| 

I Giovanni X 
Finora 1' 

I questt 

XXIII 
eco che 

<comumta 
| e positiva, >i.i d.i 

Ide i p 
" inviai 

\ iene dj 
separate 
parte dei 

I
protestanti che degli orti 
dossi. Ha Atene si apprendi 
fra l'altri», che la decisioni 

patriarcato ili Mosca d | 
ire .1 Roma i suoi ossei 

| vaton . ha influenzato li 
Chieda ortodos-a greca jl cui 

I Sinodo deciderà martedì s | 
-eut imie l'esempio o mene 

. Finora l'unica voce irata coni 
| tn> * il c i n t o ih sitena del 

papisti > e \ent i tà dal S u i 
I Africa, via parte dei rappi 
' sentant i di quella M'Ita rifot 

I in.ita olandese a cui appai 
t e n e U primo ministro Veri 

. uoerd , scatenato razzista. 
| Domani, dunque, il Conci) 

ho riprenderà i suoi lavori, 
I si comincerà a misurare 

frutto ilei rinvio provocati 
imi 

. . . . . . . . . | Ieri il Papa si e recato alti 
distribuzione delle merci | c h i e s a l h Sant'Agostii 
sarà sottratta alla logica del n e i r 0 c c . i s i o n e ha détto a 
profìtto e del monopolio. 1 | n , s l t o d e , Concilio: « 
con misure di democrazia n i o c o n c i U s i o n i consc economici!, con nuove for­
me di proprietà pubblica e 
di potere popolare e sin­
dacale. 

* 

Il suo ottimismi 
evidentemente , una noti 

costante dell 'azione che st{ 

I per tutti > 
' e 
i c 
I intraprendendo 

| Paolo Spriano 
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